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“rimaniamo spesso attoniti nell’osservare alcune parti di noi 
che sembrano sfuggire al controllo, non riuscendo però a 
definire quale sia il margine della “suddetta normalità” nella 
quale dovremmo vivere.
accettarci nella diversità di ciò che siamo, accettare le 
incongruenze che la mente definisce tali è un compito molto 
arduo…
attraverso “la follia consapevole”…vivo creando la vita che 
scelgo di vivere!” (M. S. Bernardini - La follia, 2012)

Nonostante i notevoli avanzamenti nelle terapie sia 
farmacologiche sia psicosociali, la maggior parte dei 
pazienti con psicosi non raggiunge le normali tappe 
fondamentali del funzionamento sociale, della produttività, 
dell'indipendenza abitativa e della cura di sé. La psicopato-
logia, le funzioni cognitive e altri fattori, quali le strategie di 
coping, la stima di sé, le malattie mediche, i fattori ambien-
tali e culturali hanno un impatto sul funzionamento.
Tuttavia, al di là della cornice comune a ogni espressione 
clinica della psicosi, diversi sono i contenuti e i modi di 
essere e di comportarsi che in essa si manifestano e che 
dipendono dall’unicità di ciascun paziente e delle sue 
modalità di entrare in relazione con il mondo. I fenomeni 
psicotici possono esprimere i valori e le credenze del 
paziente, la cui identità non può prescindere dagli stessi, 
ma i fenomeni psicotici possono anche essere considerati 
come sintomi di una malattia determinata da concause di 
tipo biologico-psicologico-sociale.
L’interscambiabilità tra queste due concezioni risulta 
fondamentale per la relazione terapeutica, nell'ambito della 
quale vanno valorizzati sia la soggettività del paziente, 
intesa come analisi dei disturbi soggettivi e dei meccanismi 
individuali di compenso, sia l'efficacia degli interventi 
farmacologici e riabilitativi. La sfida nel processo di cura è 
cogliere e occuparsi della complessità dei bisogni del 
singolo paziente e stimolarne la capacità di individuare i 
propri obiettivi e perseguire le proprie aspirazioni in un 
percorso di accrescimento personale. 
Il Convegno si propone di fare il punto sulla complessità 
della compromissione del funzionamento nella vita reale 
dei pazienti con schizofrenia e altre patologie psicotiche, 
anche in relazione alla biologia, alla psicopatologia e alle 
terapie attualmente disponibili. 
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14.00-14.45 SESSIONE INAUGURALE
Saluto delle Autorità

14.45-15.15 INTRODUZIONE
M. Maj 

SCHIZOFRENIA NELLA VITA REALE: 
MODELLI DI FUNZIONAMENTO
Chairmen: F. Bogetto, M. Maj 

15.20-15.50 Il funzionamento nella vita reale 
delle persone affette 
da schizofrenia: l'impatto 
delle variabili inerenti alla malattia
S. Galderisi 

15.50-16.20

delle persone affette 
da schizofrenia: l'impatto 
delle variabili inerenti alla persona
A. Rossi 

16.20-16.50 Il funzionamento nella vita reale 
delle persone affette 
da schizofrenia: l'impatto delle 
variabili inerenti al contesto 
P. Rocca 

16.50-17.20 Studio multiscala della variabilità 
genetica inter-individuale 
nel  percorso dalle molecole
alla cognizione
A. Bertolino

17.20-17.40 Discussione

17.40-18.40

in collaborazione con Otsuka e Lundbeck

Chairman: F. Bogetto 

18.40 Cocktail Inaugurale

Il funzionamento nella vita reale 

MEET THE EXPERT 

Il nodo gordiano dei trattamenti 
con antipsicotici: bloccare o occupare 
il recettore dopaminergico?
A. de Bartolomeis

LA SCHIZOFRENIA NELLA VITA REALE: 
MODELLI DI CURA 

 Chairmen: L. Ravizza, V. Villari

09.00-09.30 Quando tutti gli altri modelli 
falliscono: dopamina e antipsicotici, 
la storia infinita
A. de Bartolomeis

09.30-10.00 Il Trattamento della Schizofrenia 
Resistente (Treatment Resistant 
Schizophrenia)
A. Fagiolini 

10.00-10.30 La Riabilitazione Cognitiva 
delle Psicosi
A. Vita 

10.30-11.00 Il trattamento metacognitivo 
nei giovani all'esordio psicotico
R. Roncone 

11.00-11.30 Discussione

11.30-12.00 Coffee Break

12.00-13.00 
in collaborazione con Janssen Cilag

Well-being e continuità del trattamento 
nella schizofrenia: sono in relazione?

Continuità del trattamento, 
integrazione degli interventi e 
funzionamento psicosociale 
nella schizofrenia
A. Vita 

Gli antipsicotici LAI: le prospettive 
del medico e del paziente 
P. Rocca 

13.00-14.00 Lunch

MEET THE EXPERT 

LE PSICOSI: MODELLI 
DI FUNZIONAMENTO E DI TRATTAMENTO
Chairmen:  S. Fassino, P. Rocca

14.00-14.30 
della psicosi: l’innovazione possibile 
nella pratica quotidiana dei Servizi 
di Salute Mentale 
M. Ruggeri

14.30-15.00 Il monitoraggio del trattamento 
nel disturbo bipolare
G. Maina 

15.00-15.30 Latenza ai trattamenti e altre variabili 
collegate all’esordio nel paziente 
schizofrenico
B. Dell'Osso

15.30-16.00 Discussione

16.00-17.30 Tavola Rotonda
Le psicosi nella vita reale: il processo 
di cura nei Servizi di Salute Mentale

Chairman: E. Pirfo 

Discussants: P. Campisi, F. Risso, 
V. Xocco, E. Zanalda,  P. Zeppegno

17.30-17.45 Chiusura lavori 
P. Rocca 

17.45-18.30 Valutazione ECM 

Trattamento delle prime fasi 

Mercoledì 3 dicembre Giovedì 4 dicembre


